
Riassunto: Il testo riflette sul significato spirituale del passo evangelico di Giovanni 15, 1-8, dove 

Gesù si definisce "la vera vite" e sottolinea il ruolo del Padre come vignaiolo. Emerge un invito a 

rimanere in Cristo per portare frutto, poiché senza di Lui nulla è possibile. Il passo richiama al 

discernimento tra ciò che è autentico e ciò che è imitazione, evidenziando la necessità di essere 

purificati dal Padre, sia a livello personale sia comunitario, per crescere spiritualmente. 

Si affronta la simbologia della vite come rappresentazione del popolo di Dio, con un richiamo alla 

fedeltà a Cristo per produrre frutti dello Spirito quali amore, pace e bontà. La potatura, descritta 

come un'azione divina, rimuove ciò che ostacola la crescita, permettendo a ciascuno di sviluppare la 

propria unicità. 

Il testo esorta a vivere in comunione con Gesù attraverso il servizio, che non solo realizza la propria 

missione ma aiuta a superare difficoltà e malattie. Infine, rimane centrale l'insegnamento che 

portare frutto glorifica Dio, e che la Parola deve incarnarsi nella vita di ciascuno per realizzare una 

vera unione con Cristo, fonte di forza e di significato. 

 


